
Fondazione Sviluppo Ca’ Granda gestisce in
Lombardia un patrimonio rurale di 8.500 ettari di
terreni e 100 cascine storiche, un’abbazia e piccoli
oratori di campagna: il patrimonio storico
dell’Ospedale Maggiore di Milano costituitosi nel corso
di secoli. Oggi la Ca’ Granda, al centro di Milano e
della vita di questa città come allora, recupera
il legame indissolubile che la lega alla sua
campagna attraverso un programma di azioni che
valorizza le molte vocazioni del territorio: stimolando
scelte di sostenibilità nella produzione agricola,
tutelando gli agroambienti, promuovendo
l‘ecoturismo e il turismo culturale, recuperando e
rifunzionalizzando gli edifici rurali.

Nell’area del Ticino, la realizzazione di filari alberati e siepi,
di aree umide e percorsi natura offre oggi non solo
connessioni ecologiche e habitat per la biodiversità ma
anche qualità del paesaggio per chi visita questo territorio e vi
vive esperienze. L’agricoltura 4.0 dei ricercatori del CNR si
testa in campo, insieme agli agricoltori: nuove app per l’uso
dei dati satellitari, droni avanzati e sensori che aiutano a
migliorare le produzioni, con benefici per le aziende, i
consumatori e l’ambiente. Dopo la sperimentazione di
una filiera corta di prodotti dalla campagna di Milano alla
mensa del Policlinico, come avveniva un tempo, si è arrivati
al Latte Bio Ca’ Granda nella grande distribuzione: un’azione
simbolica ma concreta di come memoria e attualità traccino
la via verso la sostenibilità del nostro futuro.
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